
Comune di Stintino
Provincia di Sassari

Via Torre Falcone, 26 -  C.F. e P.I. 01391300900

Determinazione  N. 221 / SOC Ufficio Servizio Sociali

Del 19 Luglio 2023

OGGETTO:
              

LEGGE REGIONALE 9 MARZO 2022, N° 3, ARTICOLO 13 - DISPOSIZIONI IN 
MATERIA DI CONTRASTO ALLO SPOPOLAMENTO, COMMA 2, LETTERA A). 
CONCESSIONE DI CONTRIBUTO PER OGNI FIGLIO NATO, ADOTTATO O IN 
AFFIDO PREADOTTIVO NEL CORSO DEL 2023 E ANNI SUCCESSIVI, A 
FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI CHE RISIEDONO O TRASFERISCONO LA 
RESIDENZA NEI COMUNI CON POPOLAZIONE INFERIORE AI 3000 
ABITANTI. APPROVAZIONE BANDO E MODULISTICA.

VISTO di Regolarità Tecnica
Il Responsabile del Servizio adotta in data odierna la determinazione riportata nella seguente 
pagina ed esprime parere favorevole in ordine alla sua regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 
del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

Attestato di esecutività
Dalla data della sua adozione non ricorrendo gli estremi per l’apposizione del visto del 
Responsabile Del servizio Finanaziario

Il Responsabile del Servizio
STACCA MARIA LUCIA / InfoCamere S.C.p.A.

Visto il Decreto Sindacale n° 10 del 03.04.2023, con la quale la sottoscritta è stata nominata 
Responsabile del Settore Socio Culturale Educativo Turismo e Tempo Libero;

Dato atto che il Responsabile del Procedimento per la presente determinazione è il sottoscritto 
Responsabile del Settore Socio Culturale Educativo Turismo Tempo Libero;

Premesso che:
 Con la L.R. n° 3/2022 (Legge di Stabilità per l’anno 2022) la Regione Sardegna ha 

stanziato le risorse finanziarie a favore dei comuni con popolazione inferiore ai 3000 
abitanti, alla data del 31 dicembre 2020, per l’erogazione di contributi per ogni figlio 
nato, adottato o in affido preadottivo nel corso del 2022 e anni successivi;

 Con Delibera di G.R. n° 28/22 del 09 settembre 2022 la Regione Sardegna ha 
provveduto all’approvazione delle linee guide contenenti disposizioni sui criteri e 
modalità di erogazione di contributi regionali a favore dei nuclei familiari residenti o che 
si trasferiscono la residenza nei comuni sardi con popolazione inferiore ai 3000 abitanti;

Preso atto che le linee guida approvate dalla Giunta Regionale in materia, stabiliscono le 
competenze dei Comuni, individuando gli stessi quali titolari delle funzioni relative 
all’approvazione degli avvisi e della modulistica, attribuendo loro la responsabilità del 



procedimento dia acquisizione delle istanze da parte degli aventi diritto ed assegnazione delle 
risorse;

 Atteso che, possono presentare istanza per l’Assegno di Natalità i nuclei familiari, anche 
monogenitoriali comprese le famiglie di fatto, per ogni figlio nato dal 01 gennaio 2022 e 
fino al compimento del quinto anno d’età del bambino e/o per ogni bambino in 
affidamento preadottivo fino alla cessazione dell’affido qualora avvenga prima dei 5 
anni di età, in possesso dei seguenti requisiti:

 Appartenere ad un nucleo familiare, anche monogenitoriale o ad una famiglia di fatto, 
residente in un Comune della Sardegna con popolazione inferiore ai 3000 abitanti alla 
data del 31.12.2020;

    Essere cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione Europea o di una nazione 
non facente parte dell’Unione Europea, in possesso di regolare permesso di soggiorno 
alla data di pubblicazione dell’avviso da parte dei Comuni;

    Avere trasferito la residenza da un comune con popolazione superiore ai 3.000 abitanti 
in uno con popolazione inferiore ai 3000 abitanti e mantenerla, per almeno 5 anni, 
insieme alla dimora abituale, pena la decadenza del beneficio dalla data del verificarsi 
della causa di decadenza;

 Avere uno o più figli fiscalmente a carico, nati nel corso del 2023, anche in adozione o 
in affido preadottivo;

 Essere conviventi o coabitare con il figlio nato/adottato o in affido nell’anno 2023, 
nonché avere dimora abituale in uno dei comuni sardi aventi le caratteristiche per 
beneficiare dei contributi;

 Non occupare abusivamente un alloggio pubblico;
 Essere proprietari di un immobile ubicato nel nuovo comune di residenza o averne la 

disponibilità in virtù di un contratto di locazione, di comodato o altro titolo equivalente. 
L’immobile deve essere destinato a dimora abituale per l’intero periodo di godimento 
del beneficio; 

 Esercitare la tutela legale e/o la responsabilità genitoriale;

Verificato che il contributo mensile da riconoscere agli aventi diritto è di € 600,00 mensili per 
il primo figlio e di € 400,00 per ogni ulteriore figlio successivo al primo;

Appurato che l’ammontare del contributo è determinato a decorrere dalla nascita del minore o 
dell’inserimento nel nucleo familiare nel corso del 2023 e in proporzione ai mesi di residenza 
effettivi per i soggetti che la trasferiscono nei Comuni oggetto di agevolazioni e che il 
contributo sarà riconosciuto anche per gli anni successivi al 2023 e fino al compimento del 
quinto anno di età del bambino;

Visto il bando pubblico allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale;

Dato atto che l’assegno verrà erogato tenendo conto dell’ordine cronologico di arrivo delle 
domande, così come stabilito nell’articolo 6 delle linee guida regionali;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1 del T.U.E.L.;

Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 
200, n° 267:

Tutto ciò premesso

DETERMINA

Di dare avvio al procedimento amministrativo inerente la gestione della misura regionale 
denominato “Assegno di Natalità”, secondo le indicazioni contenute nelle linee guida allegate 
alla Delibera di G.R. n° 28/22 del 09.09.2022.



Di approvare il bando pubblico e la modulistica allegati alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale.

Di dichiarare esecutivo il presente provvedimento, in quanto non comporta impegni di spesa e 
pertanto non necessita di visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, ai 
sensi dell’art. 153 del coma 5 e art. 183, comma 7, del D.lgs. n° 267/2000.

Il sottoscritto Responsabile dell’Area e del Procedimento, dichiara che, ai sensi dell’art. 6 bis 
della Legge n° 241/1990 e del codice di Comportamento del Comune di Stintino, che non 
sussistono situazioni di conflitto di interesse, nei confronti del presente atto.

Di dare atto inoltre che la presente determinazione verrà pubblicata sul sito internet del 
Comune, così come previsto dall’art. 32 comma 1 della legge n° 69/2009.

Si attesta la regolare istruttoria del procedimento.

 

 Il Responsabile del Servizio
STACCA MARIA LUCIA / InfoCamere S.C.p.A.


